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MODULO DI CONSENSO INFORMATO PER:

⁪ L’AFFIDO DI UN CANE INFETTO/SOSPETTO INFETTO DA LEISHMANIOSI

⁪ LA RESTITUZIONE AL PROPRIETARIO DI UN CANE INFETTO/SOSPETTO INFETTO DA LEISHMANIOSI

Nota Regione Emilia Romagna – Servizio Veterinario e Igiene Alimenti – nr. 108853 datata 18/04/2007 – allegato 4 punto C

COGNOME





NOME

DATA DI NASCITA




RESIDENTE A

DICHIARO CHE

AVENDO ACCETTATO IN ADOZIONE/ RESTITUZIONE  PRESSO IL CANILE                          DI                       -                               IN DATA                                IL CANE DI NOME                                         ETÀ      ANNI,  SESSO  M / F ,  MICROCHIP N°                                                                SONO INFORMATO CHE  IL CANE, 

 È INFETTO DA  LEISHMANIOSI 

PERTANTO MI IMPEGNO A FAR SOTTOPORRE IL CANE AD ADEGUATA TERAPIA CON LA PERIODICITÀ RITENUTA OPPORTUNA DEL VETERINARIO DI FIDUCIA SULLA BASE DEL MONITORAGGIO DELL’ANIMALE, IN ACCORDO CON LE LINEE GUIDA DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ – ANNO 2004 – “CONTROLLO DEL SERBATOIO CANINO DELLA LEISHMANIOSI VISCERALE ZOONOTICA IN ITALIA”;

MI IMPEGNO INOLTRE AD ADOTTARE SUL CANE DURANTE OGNI PERIODO STAGIONALE DI RISCHIO (APPROSSIMATIVAMENTE DA MAGGIO A OTTOBRE A SECONDA DELL’ANDAMENTO CLIMATICO STAGIONALE E DEL LUOGO DI RESIDENZA) MISURE ANTIVETTORIALI (COLLARI O SPOT-ON ATTIVI) QUALI REPELLENTI/BIOCIDI  DEI FLEBOTOMI, INSETTI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE.

 È SOSPETTO INFETTO DA LEISHMANIOSI

PERTANTO MI IMPEGNO A FAR RIPETERE I TEST SIEROLOGICI DI CONTROLLO AL CANE FRA CIRCA 6 E 12 MESI DAL VETERINARIO DI FIDUCIA, ED AD ATTUARE IN CASO DI POSITIVITÀ LE MISURE SOPRA DESCRITTE.

SONO AL CORRENTE DELLA TRASMISSIBILITÀ ALL’UOMO DELLA MALATTIA SOLO TRAMITE LA PUNTURA DI UN INSETTO (FLEBOTOMO O PAPPATACIO); LE CARATTERISTICHE DELLA MALATTIA, LA SUA DIFFUSIONE NEL TERRITORIO NAZIONALE, NONCHÉ LA DIFFUSIONE DELL’INSETTO VETTORE ED I RISCHI DI TRASMISSIONE ALL’UOMO, MI SONO STATI ESAURIENTEMENTE ILLUSTRATI DAL VETERINARIO RESPONSABILE DEL CANILE.

IN FEDE.

LUOGO, ADDÌ                                          FIRMA                                            

Firma del medico veterinario che ha illustrato il consenso informato.

Data ….………………………………Firma ………. ………………………………

(una copia del presente atto deve essere consegnata al proprietario del cane e una copia trasmessa al Servizio Veterinario della Azienda USL competente)

CHE COS’E’ LA LEISHMANIOSI?

La leishmaniosi è una malattia infettiva a carattere zoonosico (cioè trasmissibile dagli animali all’uomo), trasmessa mediante la puntura di un insetto (flebotomo o pappatacio). 

I flebotomi possono trasmettere la Leishmania dal cane all’uomo che, raramente, può ammalarsi di leishmaniosi viscerale. In questo caso, dopo un lungo periodo di incubazione ( da 2 mesi fino ad alcuni anni), questa malattia si manifesta di norma con: febbre intermittente, deperimento organico, profonda stanchezza, ingrossamento del fegato e della milza, anemia, turbe gastroenteriche, frequenti episodi di perdita di sangue dal naso. Sono più colpiti i bambini e le persone immunodepresse, anche se non mancano casi in persone adulte con sistema immunitario efficiente. E’ una malattia che può essere curata, ma è importante non sottovalutarla: l’assenza di terapia porta al decesso.

Nel cane la malattia procede con una evoluzione tendenzialmente cronica con deperimento organico e sintomatologia complessa, di solito prevalentemente cutanea.

QUALI CARATTERISTICHE HA L’INSETTO VETTORE?

I flebotomi sono insetti molto piccoli (2-4 mm) che solo con molta attenzione possono essere scorti ad occhio nudo. Si muovono molto silenziosamente, con corti voli successivi simili a saltelli. Solo le femmine effettuano il pasto di sangue per far maturare le uova. Questi insetti presentano attività crepuscolare e notturna, gli adulti sono presenti in estate ed in autunno, il loro ciclo è fortemente correlato alle condizioni ambientali. In Italia, alle nostre latitudini, i flebotomi sono presenti, indicativamente, tra giugno e settembre-ottobre.

COME AGISCE IL CANILE  DI ……………..                              

Tutti i cani che accedono al canile di……………….. vengono controllati con visite cliniche mirate ed un esame del sangue per verificare la presenza o meno della malattia. Qualora l’animale risulti positivo vengono attuati gli specifici protocolli di cura e di protezione dall’insetto vettore.

LA LEISHMANIOSI CANINA E’ CURABILE?

Anche se a tutt’oggi non esistono terapie risolutive della leishmaniosi nel cane, un adeguato trattamento riduce la possibilità per i flebotomi di infettarsi pungendo il cane, diminuendo la possibilità di diffusione della malattia. La terapia si basa su un protocollo terapeutico abbastanza lungo e che non sempre garantisce un esito certo. Pertanto, pur in presenza  a volte di stati di guarigione clinica, sono frequenti gli episodi di ricomparsa della malattia anche a distanza di tempo, permanendo inoltre la possibilità di diffusione dell’infezione.

DIFFUSIONE IN ITALIA

La Leishmaniosi canina è presente storicamente in tutti i territori costieri e collinari del versante tirrenico, ionico  e basso-adriatico dell’Italia continentale e delle isole maggiori e minori.

Recentemente sono stati rilevati focolai dell’infezione anche in Emilia Romagna, Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Veneto, Trentino e Friuli.

Attualmente, pertanto, possiamo ritenere l’infezione presente in forma endemica su tutto il territorio italiano, pur con differenti valori di prevalenza ed incidenza.
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